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VACCARELLA - MERZARIO
firmano la TARG'A n. 59



CERD!A - Passeggiata in «33»
per Nino Vaccarella e Arturo
Merzario che per otto giri, o se
preferite per i 576 km di questa
cinquantanovesi!ma Targa non
hanno avuto altri avversi che la
strada, resa viscida dal caldo di
luglio che ha lÌquefatto in più
puqti l'asfalto e la resistenza del-
la loro macchina, in pratica la
versione identica a quella impie-
gata vittoriosamente nelle diver-
se prove del Mondiale Marche
e che nel finale, dopo averli fat-
ti tribo'lare con la tiranteria del
cambio oltre che con una carbu-
razione troppo magra, stava per
far andare in :fumo un risultato
coqquistato sul velluto. Puntua-
le l'alloro e lo champagne (ma
non l'inno di lMameli, chissa per-
ché, visto che questa era forza-
tamente 'la più italiana delle Tar-
ghe del dopoguerra) e i visi del
Chiti e degli uomini Autodelta
hanno 'ritrovato la serenità.

I pensieri al box Allfa erano
cominciati subito, quando s'era
scoperto che pochi chilometri do-
po il via 'la 33 «OP» di Casoni
si era fermata e la radio di bor-
do, cui anche le 33 avevan'o do-
vuto soggiacere come ideale cor-
done ombelicale col quartier ge-
nerale a Floriopoli, taceva stiz-
zos&mente, probabilmente a cau-
sa di una minore efficenza della
rete Lancia, pioniera in fatto di
Targhe « radiocomandate» tanto
da of.frirne qualche anno addie-
tro la propria eSipetienza a'l team
Ferrari e alle 312.

Si saprà dopo che aveva ce-
duto qualcosa nella 'trasmissione
deHa «CP »: un semiasse dirà
l'Alfa in via ufificiale, il cam-
bio assicureranno le stesse orec-
chie indiscrete che in nottata ave-
vano sentito la 'rossa tre litri rom-

pere il silenzio dei !Villeggianti ce-
faludesi per Una serie di collaudi
finali proprio della trasmissione
che avrebbe presentato più di un
problema.

Cambio oserniasse il bravo
Casoni era 'fermo dopo appena
un quarto d'ora di gara, Dini
non avrebbe preso in mano la
vettura e l'Alfa, che giustamente
si e'ra sentita fin troppo sicura
di marciare verso la vittoria, so-
prattutto dopo le prove alle qua'li
non si era presentata ,la sempre
temibile Lola tre litri di Nesti-
Pianta, si trovarva con ormai una
sola macchina in corsa, vulnera-
bile al primo imprevisto, e ma-
gari nella spiecevole posizione di
farsi soffiare \1II1avittoria

Ma forse era scritto che la

Targa numero 59 dovesse finire
per -fitI'IIlarla proprio la casa mi-
lanese, che conta adesso nell'Al-
bo d'Oro" dieci vittorie contro le
undici della 'Porsche. E' una ca-
baIa ohe ha portato avanti nella
speciale 'classifica >Florio' anche
Nino Vaccarella, che aggiudican-
dosi la sua corsa (che è con tem-
poraneamente un addio) assieme
all'Arturo nazionale, ha eguagIia-
to il record di \Maglioli e Gende-
bien, Igente che di Tavghe Florio
ne hanno vinte tre a testa.

-Il '«Preside Volante» che al
quarto passa'ggio si è preso illus-
so di fmnare il giro record in
33'44" a conferma di uno smalto
ancora intatto nonostante le 42
pri.mavere, ha marciato con rego-
larità e intelligenza. evitando -
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Eecolo in azione Nino Vaccarella, al volante della 33tt12 che gli ha per-
messo, assieme ed A~uro Merzarlo, di siglare questa 59. Targa Florio

in pieno accordo con \Merzario
- ogni possibile imprudenza e
col solo intento di arrivare alla
bandiera a scacchi.

Il risultato poi è arrivato pun-
tuale, e chiaramente nulla han-
no potuto fare per oppotvisi gli
sfortunati «Gianfranco» - Nic-
colini con l'Osella ,PA3 e gli ec-
cellenti «J\mphicar» -Floridia,
secondi assoluti ad onta degli
ultimi cento chilometri, tutti da
caroiopalma perché ,fatti a colpi
di rabbocchi d'acqua per via di
una guarnizione della testa bru-
ciata, né - qui siamo ancora
più 'lontani da una insidia reale
- poteva essere il caso della
Carrera di RestilVo - «Apache » o
di quella di '«Tambauto» e del
simpatico comandante Radicella.
Così è stata Alfa ma non è stata
«CP », è stato Metzario-Vaccarel-

I

la e non è stato CasoniJDini, è
stata soprattutto una Targa re-
cord in senso negativo per la
quasi inesistente presenza del
pubblico, queHo stesso pubblico
che arrivava a seicentomila ani-
me negli anni d'dro degli epici
ed esaltanti dueHi delle «biciclet-
te Porsche» con la ll11astodontica
512 Ferrari, e che quest'anno
carabinieri dall'elicottero e pol-
strada da terra hanno mestamen-
te valutato in appena 15.000 per-
sone.

La TaI1ga 'Florio forse finisce
qui, se non verrà trovata una
nuova formula, dal «Megarally

'Internazionale - Giro di Sicilia»
al trasfermnento in un autodro-
mo madonita (come si era pro-
messo senza seguito due anni ad-
dietro) si può star certi che la
corsa più vecchia del mondo 0/
rirà d'inedia.
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Col braccio destro alzato Nino Vaccarella saluta il direttore di gara che sta abbassando la bandieraj la 33 ha resistito ancora una volta perfettamente
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59. TARGA fLORIO - Gara Nazionale di
velocità in circuito -Piccolo ch'culto delle
Madonle 20 luglio 1975

CLASSifiCA GENERALE

1. MerzarioNaccarella t.AJR33tt12) 4,59'16"7
media 115,464 kmh. 2. . Amphicar .-Floridia
'(Chevron B26) 5.16'47"4; 3. Restivo.. Apa.
che. (Porsohe) 5.'21'08"1; 4. . Tam'bauto .-
Radicella (Porsche) 5.23'46"2; 5. Nicodemi-
. Gero . (lola) 5.26'10"; 6. Bologna-Preglla-
sco (Stratos) 5.29'59"; 7. Schon-Pianta (Stra-
tosI 5,41'46"3; 8. Parpinelll-Govoni {Pante-
ra) a 1 giro; 9. Caliceti-iRicci (Alpine) a
1 giro; IO. IMarchiolo-Castro (Lola T290) a
1 giro; 1'1. Capra'Leprl ('Porsche) a l giro;
12. Berruto-iGelllnl (Porsche) a l giro; 13,. Lucien ..Ernesti (ftJMS Armaroll) a l gi-
ro; 14. Donato P.-Donato V. (AH GTV) a 1
giro; 15. Camt>iaghl.Plttoni (iAR GTV) a 1
giro; 16. Barra/a-Saporito (Porsche fIS) a
1 giro; 17, Micangeli-Pletromarchl (Pante-
ra) a l giro; H!. '. Joney .-Mirto Randazzo
(Osella) a l giro; 19. Puci-Vigneri (AJRmV)
.1 l giro; 20. Plraino..fiore (BMW 2000) a 1
giro; 21. Di Lorenzo-Schermi (Alpine) a l
giro; 22, . Bollinger ... 8lackShiver. (Al-
pine) a '2 giri; 23. Rubino.vesco (Alpine)
a 2 giri; 24. Casiglla-Rublno (Alpine) a 2
giri; 25. :Ferraro.valenza {Lancia Zagato) a
2 'girl; '26. . Antony World .-Gltto-Gargano
(lancia) a.2 giri; 27. la Porta. Costa (AR
Gl'V) a 2 giri; 28. Di Gregorlo-Barone (AR
Gl'V) a 2 giri; 30, Anzelonl.Moreschl (Che-
vron B23) a 3 giri; 31. Anastaslo-Arfè {Che-
vron) a 3 giri; 32. 'Barberio-Bllottl (Osella
BMW) a 3 giri; 33. Gio.lando-Montalto (AR
G'TV) a 3 giri; 35, lo Forte-Cilla {Fiat 124)
a 3 giri.

GRUPPO 5

Classe 3000: 1. Merzario Vaccarella (AH 33
tll '12) 4.59'18"7 media 115.464 ~mh.

Classe 2000: 1. .Amphicar .-Florlda (Che-
vron B'26) 5,18'47"4; 2. Nlcod9m!-. -Gero .
(tola) 5.26'10"; 3. Barberlo-Bllottl (Osella
BMW) a 3 giri,

Classe 1600: 1. Marchiolo-Castro (lola :r
290) 4.56'50 '(7 giri); 2. Anzeloni-Moreschi
.'(OhevronB 23) a 2 giri;

Classe 1300: l. ..Lucien ..Ernestl (AMS Ar-
maroli) 5.04"33"2 ~7 giri); 2. . Joney .-'Mirto
IRandazzo {Osella) 5.16'46; 3. Anastaslo-Arfè
{Chevron) a2 girI.
GRUPPO 4

Classe olt.e 2000: l. .Restivo. Apache .
(Porsche) 5.21'08"1; 2. Tambauto'Radicelia
(Porscne 5.23'48"2; 3. Bologna-Pregllasco
(Stratos) 5.129'59"; 4, $ohon-Pisnta (Stra-

tosI 5.41'48"3; 5. Panplnelll-Govoni (Pante-
ra) a 1 giro; 6. Capra-lepri ('Porsche) a 1
giro 7. :Berruto-Gelllnl (Porsche) a 1 giro;
8, Barraja-$aporito (Porsche) a l giro; 9.
Micangell'Pietromarchl (Pantera) a l giro;
IO. 'GarufiJGarufi 1(,Porsche 911/S) a 3 giri.
Classe 2000: 1, Callceti-Ricci ('Alpine) 4.56'
05"3 (7 giri); 2. Lo Forte-Cilia (FiatI24)
a 2 ,girI.

Classe 1600: l. Di Lorenzo-Schermi (,Alpine
A 110) 5.28'22"8 (7 girI); 2. . Bollinger ...Black Shiver. '(AI,pine) a 1 giro; 3. 'Ru-
bino-Vesco (!Alpine) a 1 giro.
Classe 1300: 1, CasigllaJRubino (Alpine)
4,45'30" (6 giri); 2. Ferraro-Yalenza (Lan-

. Il pilota Lo Fort, quando la gara
stava per terminare, veniva abbandonato
dallo spider Fiat che pilotava. il quale
non voleva saperne di andare avanti.
Senza perdersi d'animo il nostro lascia-
va la macchina a Bonfornello e rientra-
va ai box tra il comprensibile stupore
dei commissari di ~rcorso, pedalando
disinvoltamente a bordo di una bicicletta
avuta in prestito da uno spettatore. Ca-
liceti dal canto suo dichiarava a fine cor-
sa di aver dovuto superare negli ultimi
momenti di gara un paio di 1100 di spet.
tatori, che marciavano tranquillamente
per strada. Spettatori evidentemente ce
n'erano pochini, comunque.. abbastanza
indisciplinati.

Ai piloti locali 4a piazza d'onore; si tratta della coppia « Amphicar ».
Florida che ha portato al secondo posto una nuovissima Chevron B 26

cla :;!:agato)4.53'54"2; 3. Antony World Git-
to-'Gargano (Lancia) 5.01'55"1.
Classe 1000: 1, Sorce.Rito (Ab3rth OTS)
5.15'48" (6 giri).

GRUPPO 2

Classe 2000: 1. Camblaghi Plttonl CARGTW)
5,04'51"6 {07giri); 2. Donato P.'Donato Y.
(AH G'IIV) 5.05'53",7; 3. 'Puccl-Vlgneri ('A!R
\GiI'V)5.20'23"1;4. Plralno-lFiore(BMW2000)
5.25'42"7; 5. La Porta-Costa (,AR GN) a l
giro; 6. Di Gregorlo-Barone (AR GTV) a 1
giro; 7. 'Giorlando-'Montaldo fAR GTV) a l
giri.

. Finita la corsa Arturo Merzarioe l'
ingegner Chiti sono scappati con l'elicot-
tero dei carabinieri all' aeroporto di Paler-
mo per prendere parte alla Domenica
Sportiva. Arturo tornerà in Sicilia merco-
ledl per prendersi un periodo di riposo
ad Enna. <Doveva correre a 'Pergusa dome-
nica prossimo con la Osella di 1F.2, ma la
vettura dovrà essere data a Francia che ha
distrutto la sua. Solo vacanze quindi per
il neo vincitore della Targa (Arturo aveva
già vinto la !FIorio nel '72 sulla Ferrari
312 in coppia con Sandro lMunari).

I freni
ad acqua
di NICK

. CERDA. Nick Bianchi 'ha dovuto la-
vorare parecchio per far marciare più o
meno bene la Stratos di Bologna e Pre-
gliasco dopo che il cambio era andato
K.O. nelle prove; è stata fatta una opera-
zione di trapianto da quello del muletto.
Inoltre la polvere, abbondante per il gran
caldo. creava noie con i carburatori co-
si ad ogni fermata, con l'aria compressa,
si provvedeva a pulire l'impianto di ali-
mentazione perdendo tempo prezioS€!o

Ma il capolavoro di Nick Bianchi è
stato l'aver realizzato praticamente - una
sua « invenzione» (che ha funzionato be-
nissimo) per raffreddare i dischi dei fre-
ni. Nick ha preparato tutta una serie di
tubicini che erano collegati attraverso al.
cune pompette elettriche a un bidone
d'acqua di venti litri piazzato sul sedile
del passeggero, Quando comparivano fe.
nomeni di feding il pilota azionava le
pompette con un interruttore sul cruscot-
to e i freni, raffredati... ritornavano ef-
ficienti.

. 'Le 33tt12 utilizzatealla Targa aveva-
no, secondo le migliori usanze un equipag-
giamento particolare; ruota di scorta (sgon-
fia, con Ibomboletta accanto), crick e una
trousse di attrezzi per interventi di emer-
genza. Inoltre era montata su ogni vettu-
ra una radio ricetrasmittente sulle V11F
~on tanto di antennino montato sulla fian-
cata destra del rolJbar che i piloti avreb-
bero utilizzato non in marcia ma solo per
lanciare eventuali S.O.s. in caso di ne.
cessità.

. L'Alfa Romeo aveva provveduto a tap-
pezzare tribune e box con i suoi nuovi
manifesti che celebrano la vittoria nel'
Mondiaie Marche 1975: li aveva portati
personalmente in aereo da Milano il ca-
po ufficio stampa Camillo Marchetti; di
strano c'è che il trionfo iridato viene
bellamente accreditato a Pescarolo-Bell.... Tonino Nicodemi, quinto .assoluto e
secondo di classe sulla Lola insieme ~

Il Gero» è un autentico gentleman r'
non perde mai una sola Targa FJ
Quest'anno è venuto in Sicilia app~lO~
do al :porticciolo di Cefalù col stl'Jnoltl
personale, e con lo stesso mezzattimo
ripartito.

d. h.
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Merzario tranquillo

anche nelle prove

Subitoguai
perla«cipì»
(ecolcaldo)
CERDA - Sotto un sole implacabile e in
una delle giornate più calde di questa
estate le prove del vernerdl avevano su.
bito messo in evidenza le prevedibili buo-
ne prestazioni delle due Alfa sui 72 km
del «piccolo circuito delle Madonie» in
questa estiva occasione con l'asfalto lette-
ralmente liquefatto in più punti e con il
fondo assai ondulato soprattutto dopo la
discesa di Collesano. Nessun problema per
le Alfa Romeo poiché le macchine dell'
Autodelta non avevano sul piano delle per-
formances avversari.

Ad apertura di prove vengono subito i
primi risultati: Vaccarella, che non guida
una macchina da corsa da oltre due anni
ottiene a primo colpo un positivo %'12"
che resterà la seconda prestazione assolu.
ta della giornata subito dopo il 36'07"9
alla media di 119,562 kmh fatto registrare
da Merzario.

Casoni dal canto suo subito dopo l' wbi-
tato di Collesano, proprio mentre si tro-
va in derapata trova un grosso sasso in
mezzo alla strada. 1'mto è inevitabile e
la 33, dopo essersi impennata, ricade sull'
asfalto col muso e la sospensione danneg-
giata. Un paio di ore di lavoro dei mecca-
nici rimette a posto la macchina del pilota
di Finale che nel pomeriggio otterrà il
terzo tempo della giornata: 36'59"8, pre-
stazione ancora più interessante se si tie-
ne conto che è stata ottenuta con la « CP »
la cui messa a punto non è ancora parago-
naJbile a quella con cambio entrobordo.

Dietro alle due AIfa, che sono .ben lon-
tane tanto dal record ufficiale della cor-
sa (33'36"/Kinnunen su iPorsche 908
MIG311970) che a quello ufficioso delle 33
otto cilindri ('33'24" /Marko/1973), si
mette assai bene in evidenza l'Osella P A3
di «Gianfranco» Trombetti e di Niccoli-
ni, che fanno fermare i cronometri su
38'22"2 precedendo di quaranta secondi
la Stratos-Facetti di Mauro Pregliasco ed
Erasmo 'Bologna. Pregliasco, assistito « spi-
ritualmente» dalla discreta presenza del
simaptico Nick Bianchi, qualifica anche un
« muletto» (che non è rosso come la vet-
tura di Bologna, ma porta i colori bianco-
verdi ufficiali della squadra Lancia Alita-
lia) ottenendo però solo 40\22"7 cioè un
minuto e venti secondi in più che con la
macchina per la corsa. Le due Stratos so-
no azionate entrambe da un motore a
due valvole.

Restivo e « Apache » alla prima gara con
una nuova Carrera RSR appena compra-
ta, firmando la quarta prestazione della
giornata (39'26") confermano di essere
vicini a ripetere l'exploit dello scorso
anno, quando finirono secondi assoluti a1-
le spalle di Larrousse e Ballestrieri.

II caldo torrido ha messo K.O. più di un
pilota, soprattutto a causa delle tute igni-
fughe a doppio strato che vengono scru-
polosamente richieste priina del via. Pa-
recchie macchine vanno per campi. Nes-
suna consegeunza grave e solo qualche
uscita spettacolare. II palermitano iPetrolà
arriva troppo forte nella zona dei box e
con la sua Fulvia HF aBbatte la ringhiera
in tubi metallici, mentre nei pressi di
Collesano si richiede l'ambulanza per Can-
nella la cui GTV è capottata, ma poi si

Cl scopre che non c'è nulla di grave. Parec-
déhie anche le vetture che accusano cedi.
, !.~nti. Roberto Chiaramonte Bordonaro

l ~llfé.', sgradita sorpresa di rompere l'aLbero
bIO asSe della Carrera RSR che divide con
ohie indi'~ Barraco, mentre «Popsy Pop»
vano senti la sospensione posteriore sini-

cedimento di un cerchio.

1.'8o ~ ~.J ::i..Ir... I _
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Debutto convincente della Stratos Bazaar di Schon e Pianl'8; per ora dotata
di motore 2 valvole, ha solo accusato una lunga serie di noiose forature

I tempi delle
PROVE TARGA FLORIO

Merzario-Yaccarella (Alfa 33) 36'07"9, me-
dia 119,562 kmh; Casoni.Dini (Alta 33) 36'
59"6; .IGlamranco ..Nicolini (Osella PA3J
38'22"2; Bologna-Pregliasco (Stratos) 39'02"
2; Restivo-. Apache . (Porsche R'SRJ39'20";
Anzeloni-Moreschl {ChevronB 23J 39'40"4;
Schon.Pianta (Stratos) 39'53"4; .Tambauto ._
Radicella (Porsche iASR) 40'00"5; . Joney ..
Mirto, 'Randazzo-Pizzo {Osella) 40'09"1; . Gi-
max .-Albertl (çhevron 2000) 40'29"1; Par.
pinelll-Govoni (Pantera) 40'48"; Capra-lepri
!(Porsche) 41'13"; 'Coliceti-'Rlcci (Alpine)
41'19"0; .Amphicar ».Florl~ia fChevron) 4'1'
28"2; Anastaslo-lArfè fChevron 1300) 41'51"1;
Nicodemi:.Gero» rlola 2000) 41'53"2; Spa-
tatora.Gravina (AMS 1000) 42'03"8; Rombo.
lotti-Marazzi (Alpine) 42'07"; Zampolli-So.
IInas (ORD 1(00) 42"16'5; S9rio-Castro
(lola 1600) 42"22; De luca M... Glenlivet .
~tola) 42'24"5; Arena-Casrotto (Fulvla HF)
43'01"8; Barberlo.Bilotti (Osella BMW) 43'
05"4; . 'Iccudrac »-. Frederl'k» (Porsche) 43'
09"1; Donato F.-Donato Y. fAR G;rV)43'29"4;
Coco.Litrico (AR GTA) 4J'47"5;Barraja.Sa-
porlto (Pol'Sche) 43'49"; Berruto.Celiini (Por-
sche -Carrera) '43'49"; Scanablassi.Penovelia
{Dallara) 43'52"2; . tucien »-Ernesti (AMS
1300) 43'55"'1; CambiaghJJPittoni (AR G'TV)
43'55"4; 'Chlaramonte-Barraco {Porsche) 43'
59"2; Semilla.Savona (lola 1300) 44'00"2; Pi-
ciurro-.Ayala» fAR G'TV)44'00"4; Spataro-fio-
ravanti (Alpine) 44'17"; tombardo-<:Ilia
(Flat '124 SI') 44'17"1; Bellomare-Centonze
(AR GT'A) 44'37"5; Giorlando.Montalto (,A;R

prove
13:rv) 44'53"5; Casiglia-Rublno (Alpine) 44'
26"6; Pettitl.. Micl » (Osella Ford) 44'44"4;
RomeanoJQeraci {!porsche 914) 45'02"2; Dal
'Bene-Besenzonl (Flat Abarth) 45'02"; Pre-
moli.'Balocca f,A;RGrA) 45'05"; Calla-Patanè
(Abarth IOOOJ 4508"4; lo Jacono.Accardi
{'lancia Sport) 45'18"4; Evola.Hetrolà ffulvia
HF) 45'24"6; Di torenzo.Schèrmi (Alpine)
45'26"; Marino-'Barba '(Fulvla HF) 45'53";
Marino-Garatta rFulvia HF) 46'00"4; Garutii
A.13aru!i tG. (Porsche) 46'01"8; RizzoJRo-
mano (Alpine) 46'09"4; 'Di Gregorlo-Barone
(AiR'GTY)46"1'1"5: Di Perl-Montalto (AIR
GTN) 46'18"1; Rubino-Yesco (Alpine) -W'
24"4; Caci A.-Maniscalco (AMS 1300) 46'
27"; Pucci-Vigneri (AR GN) 46'J4"2; . Bol-
linger »-. 81ack Shiver» (Alpine) 46'46"4;
Poloni.Ciotti (AR GITV)46'49"; Ippocampo-
Bamagallo {Alpine) 47'10"1; Mannlno-Vir-
gllio {Porsche 911) 48'25"6; Yassallo-<Ansel.
mi (Escort) 49'36"8; Piraino.FiQ,e (BMW
2000) 49'44"8; Cuttltta-iDelia Vedova (Fui.
via) 49'47"; . Antony World »-Gitto (,Fulvia)
50'06"1; SorceJRlto (Abarth OTS) 50'24";
13uagliardo<Marciolo (Porsche) 50'32"4; la
l'orta-<:osta {AIR 'aTV) 51'24"2; Corrado-
Mancuso '('Fulvia HF) 51'20"0; lo Forte.Cilia
'('Fiat '1~) 52'09"4; 'Russo-. Godolphln. (AR
GliA) 52'55"; Gulotta.Santangelo(Ftll<via S)
53'21"2; FerreroJValenza (Ftllvia 5) 57'35"8;
Micangeli-Pietromarchi (Pantera De Tomaso)
1.02'56"; Di 'IIlta-Messlna ,(fiat 124) 1.04'22"
7; Ceraolo-Popsy 1'013 (Chevron) 2.10'01"4;
. Simon ,MeCartney. 'Monreale(Fulvia
HF) 2.18'30".

Il calvario
finaledella
frizi,one
Ultimo cambio Merza.
rio.Vaccarella; il presi.
de finirà la gara con
problemi al cambio

L'u1timo giro di V'accareHaè stato un po' un calvario. La frizione ormai
non andava ,più e Nino !hamarciato quasi sempre in seconda e ~erza,.ie unrohe
'marce Che ,riuscÌiva'a mettere con una ceNa fadHtà anohe a IBonforneYo,
un intennin~bi,le rettilineo di alouni clhilometridove d~ 150litosi lVedonotutti
i giri di quinta, e dove a lInaIapenariusciva a mettere tfa qual'ta dapo un
-paio di chilometri di ,tentath,j, Tra l'altro il :palermitanoè 'rimasto vitti:ma di
un ant1paticocrampo al ipiede sinistro per una ,astrosaposizione di guida do-
vendosi bilanciare col più piccolo Merzario. Si era tatto costroire un tampone
di gommapiuma che metteva ogni 1V0ltasotto b gamba perdendo tempo pre-
zioso nei cambi di guida (medIamente sempre effettuati in circa 50") ma gui-
dando in discreto confort.
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'L'assurdo

ricorsodella
«CEFALÙ»

CERJDA - Vigilia movimenta-
ta al giovedì e poi venerdì
mattina in seguito al reclamo
presentato con arguti e ac-
conci termini giuridici dalla
scuderia ccCefalù Corse» nel-
la persona del suo direttore
sportivo signor Pino Spinosa.
In pratica, allegando al do-
cumento un ritaglio di ccAU-
TOSPRINT» e di altri gior-
nali, si chiede che non ven-
gano ammessi al via i tpiloti
Vaccarella, Barraja, Restivo,
ccIccudrac » e ccFrederik »
perché tutti facenti parte del
consiglio direttivo dell'A,C. Pa-
lermo che della Targa Florio
è organizzatore. Il reclamo si
porta appresso molte polemi-
che estremamente antiqJatiche
e alla fine viene respinto dai
commissari sportivi i quali si
accertano che i piloti-consi-
glieri ccincriminati» non fan-
no parte del consiglio diret.
tivo né del comitato organiz-
zativo avendo presentato in
tempo utile una lettera di di-
missioni dalla carica proprio
per evitare incompatibilità.

D'altra parte dopo essersi
battuti ormai da tempo per
la ccdemocratizzazione» del-
lo sport automobilistico, al-
l'insegna dello slogan ccpo-
tere ai piloti » appare sorpren-
dente che sia proprio una
scuderia, la quale vorrà pro-
babilmente togliere ccclienti»
scomodi da torno dei propri
piloti (tutti i cinque consi-
glieri-sprint avevano ottime
chanches tanto per l'assoluto
che per le vittorie di classe)
ma che in questo modo spara
a zero su uno dei pochi se
non forse sull'unico consiglio
direttivo di un automobile
club italiano in cui i compo-
nentiche praticano attiva-
mente lo sport attivo sono in
maggioranza nei confronti dei
burocrati o dei tecnici ammi-
nistrativi.
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. Arturo 'Merzario sfoggiava un vezzo-
sissimo paio di scarpe da guida fatte dal
famoso «Ciccio» di Cefalù. Sono state
realizzate in pelle di serpente... e sarelb-
bero costate circa 150.000 lire. Certamente
sono state il capo di abbigliamento spor-
tivo più ammirato. Nino Vaccarella inve-
ce aveva rispolverato la sua vecchia tuta
di un po' di anni addietro: UI}regalo di
Mario Andtetti) che portava ancora sopra
lapu'bblicità della firestolle.

,. Sempre in fatto di tute sono state con-
trollate con attenzione tutte le tute perclié
avessero il bollino di omologa OSAI (ma
qualche pilota trasferiva i :bollini da una
tuta all'altra) o fossero fatte in tessuti

.di sicurezzasecondo una campionatura for-
nita dalla CSAI. [,a tuta di Merzario non
era fornita di bollino, ma è stata accetìàià-
lo stesso perché era a triplo strato ed in
tessuto veramente ignifugo. Comunque Ar-
turo con tutti gli altri piloti che non
avevano il «bollino» ha dovuto firmare
una dichiarazione controfirmata da un com-
missario tecnico dalla quale si evinceva
che sono state rispettate tutte le norme
di sicurezza.
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